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LA SETTIMANA IN SANTUARIO
LA FAMIGLIA
PREGA
ATTORNO
ALLA
MENSA

DOMENICA 29 APRILE - V DI PASQUA
Ss. Messe – 7,00 – 8,30 – 10,00 – 11,30 - 18
Ore 15,30 – Celebrazione Santo Battesimo
Ore 17,00 - Vesperi e benedizione Eucaristica
LUNEDI’ 30 - Feria
MARTEDI’ 1 – S. Giuseppe lavoratore
Ore 8,00 - S. Messa pellegrinaggio Parrocchia
di Rovellasca
Ore 9,30 – Pellegrinaggio Parrocchia di Gerenzano
Ore 21,00 – Parrocchia S. Giuseppe Matteotti
MERCOLEDI’ 2 – S. Atanasio, vescovo e dottore della
Chiesa
Ore 16,00 – Pellegrinaggio Parrocchia S. Maria Regina
di Busto
GIOVEDI’ 3 – Ss. Filippo e Giacomo
VENERDI’ 4 – Primo venerdì del mese in onore del Sacro
Cuore di Gesù
Ore 9,45 – Pellegrinaggio Unitre di Casteggio
Ore 16,30 – Adorazione Eucaristica
Ore 21,00 - S. Rosario in Via B. Luini N. 27
SABATO 5 – Feria
Ore 10,00 – Pellegrinaggio Comunità Suore Orsoline
Ore 15,30 – Pellegrinaggio Comunità Pastorale di
Cesate
Ore 21,00 – Concerto Spirituale presso la Chiesa S.
Giuseppe (Matteotti)
DOMENICA 6 – VI DI PASQUA

Maria è la stella polare nel cielo, che
guida i nostri passi sulla via che il Signore ha
tracciato per i  suoi figli ed è modello di
relazioni umane. Ha vissuto una comunione
di luminoso amore con Giuseppe. Quei santi
coniugi hanno superato insieme i disagi della
vita in un paesino sperduto. Hanno affrontato
con spirito sereno sacrifici, povertà,
incomprensioni, affidandosi alla volontà di
Dio e fidandosi della sua Parola. Hanno
vissuto in trepidante attesa della
manifestazione di Gesù, come il  Messia
descritto dai profeti ed aspettato dalle genti.

Maria ha seguito Gesù lungo il
cammino dell’annuncio evangelico e,
soprattutto, è stata presente nei difficili
momenti in cui i figli hanno bisogno di sentire
vicino la mamma; è là ai piedi della croce.

Dopo gli avvenimenti della Pasqua,
raccoglie gli apostoli dispersi. E’ presente alla
preghiera nel Cenacolo quando con
l’effusione dello Spirito Santo nasce la Chiesa.

La presenza di Maria nella storia della
salvezza è disegnata con i colori tenui
dell’umiltà: Dio “ha guardato all’umiltà della
sua serva”; non è stata una prima donna
dominatrice della scena, ma Lei è grande
perché ha vissuto con amore le cose ordinarie
della vita.

Esprimiamo allora gratitudine e
amore alla nostra Mamma del Cielo, con una
delle invocazioni scritte da mons. Tonino
Bello, che “celebra con slancio la vocazione di
Maria e la sua femminile bellezza…”

Inizia il Mese di Maggio
“Onoriamo Maria,
il fiore più bello dell’umanità”

Benedetto sii tu, Signore, che
ti sei manifestato ai tuoi discepoli e
hai mangiato e bevuto con loro, tuoi
amici, dopo la tua risurrezione.

Gloria a te ora e sempre.
Amen.

GUARDA LA STELLA, INVOCA MARIA
Chiunque tu sia, che nel flusso di questo tempo  ti accorgi che, più che

camminare sulla terra, stai come ondeggiando tra burrasche e tempeste,
non distogliere gli occhi dallo splendore di questa stella,
se non vuoi essere sopraffatto dalla burrasca!

Se sei sbattuto dalle onde della superbia, dell’ambizione, della calunnia,
della gelosia, guarda la stella, invoca Maria.

Se l’ira o l’avarizia, o le lusinghe della carne hanno scosso la navicella  del
tuo animo, guarda Maria.

Se, turbato dall’enormità dei peccati e confuso per l’indegnità della
coscienza, cominci ad essere inghiottito dal baratro della tristezza e dall’abisso
della disperazione, pensa a Maria.

Maria non si allontani dalla tua bocca e dal tuo cuore, e per ottenere l’aiuto
della sua preghiera, non dimenticare l’esempio della sua vita.

Seguendo lei non puoi smarrirti, pregando lei non puoi disperare.
Se lei ti sorregge non cadi, se lei ti protegge non cedi alla paura, se lei ti è

propizia raggiungi la méta. (San Bernardo da Chiaravalle)

Santa Maria, donna bellissima,
attraverso te vogliamo ringraziare il Signore per
il mistero della bellezza. Egli l’ha disseminata qua
e là sulla terra, perché lungo la strada, tenga deste,
nel nostro cuore di viandanti, le nostalgie
insopprimibili del cielo.

La fa risplendere nella maestà delle vette
innevate, nell’assorto silenzio dei boschi, nel
brivido profumato dell’erba, nella pace della sera.
E’ un dono che ci inebria di felicità perché, sia
pure per un attimo appena, ci concede di mettere
lo sguardo nelle feritoie fugaci che danno
sull’eterno.

Santa Maria, donna bellissima,
splendida come un plenilunio di primavera,
riconciliaci con la bellezza. Tu lo sai che dura poco
nelle nostre mani rapaci. Sfiorisce subito sotto i
nostri ingordi contatti. Si dissecca
improvvisamente al soffio maligno delle nostre
roventi cupidigie.

Santa Maria, donna bellissima, facci
comprendere che sarà la bellezza a salvare il
mondo.

Per tutto il mese:
da lunedì a giovedì
S. Rosario
in Oratorio


